
Atti Parlamentari Camera dei Deputati — 31 — 

XI LEGISLATURA — SETTIMA COMMISSIONE SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1992 

COMMISSIONE VII 

CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE 

3. 

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE 1 9 9 2 
(Ai sensi dell'articolo 119, comma 3, del regolamento della Camera) 

SEGUITO DELL'AUDIZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEL MINISTERO DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE E DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ALDO ANIASI 

INDICE DEGLI INTERVENTI 

PAG. 

Seguito dell'audizione dei rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione e della Ragioneria generale dello Stato: 

Aniasi Aldo, Presidente 33, 41, 42, 44 
Cecere Tiberio (gruppo DC) 43 
Del Buono Mario, Primo dirigente di ragioneria dell'ufficio studi, bilancio 

e programmazione del Ministero della pubblica istruzione 33 
Masini Nadia (gruppo PDS) 42, 44 
Pacifico Luigi, Capo dell'ispettorato del bilancio presso la Ragioneria 

generale dello Stato 35, 42, 43, 44 
Paradisi Michele, Dirigente superiore della direzione generale dell'istru­

zione tecnica del Ministero della pubblica istruzione 37, 39, 40 
Poli Bortone Adriana (gruppo MSI-destra nazionale) 40 
Savino Nicola (gruppo PSI) 41, 42 
Sbarbati Carletti Luciana (gruppo repubblicano) 39, 42 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentan Camera dei Deputati - 33 -

XI LEGISLATURA — SETTIMA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1992 

La seduta comincia alle 16,25. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Seguito dell'audizione dei rappresentanti 
del Ministero della pubblica istruzione 
e della Ragionerìa generale dello 
Stato. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del g iorno 
reca il seguito del l 'audizione, ai sensi 
del l 'ar t icolo 119, c o m m a 3, del regola­
mento , dei r appresen tan t i del Minis tero 
della pubb l ica is t ruzione e del la Ragio­
ner ia generale dello Sta to , con i qual i m i 
scuso pe r il r i t a rdo con cui inizia l 'au­
dizione. 

Ricordo che ieri è prosegui ta l 'audi­
zione, iniz ia ta il 1° ot tobre , con gli 
intervent i dei depu ta t i e la repl ica del 
dot tor Pacifico. 

Ha o ra facoltà di r i spondere alle 
d o m a n d e poste il do t tor Del Buono. 

MARIO DEL BUONO, Primo dirigente 
di ragioneria dell'ufficio studi, bilancio e 
programmazione del Ministero della pub­
blica istruzione. S ignor Presidente , il r in­
vio ad oggi della conclusione del l ' audi­
zione ha consent i to a l l ' ammin i s t r az ione 
che r app re sen t i amo di p red i spor re u n a 
documentaz ione che po t r à essere ut i le ai 
component i del la Commiss ione pe r ogni 
eventuale u l ter iore approfond imento delle 
cifre di b i lancio e degli aspet t i qual i ta t iv i 
del l ' in tervento dello S ta to in m a t e r i a di 
pubbl ica is t ruzione. R i spondendo ai que­
siti posti , i l lustrerò p r i m a il ma te r i a l e che 

consegn iamo al la Commiss ione, e poi 
affronterò i singoli aspet t i emers i nel 
d iba t t i to di ieri . 

Il p r i m o documen to r i gua rda il pa t r i ­
mon io immobi l i a r e scolastico, come ri­
sul ta da un ' i ndag ine avvia ta e conclusa 
nel 1989; in esso sono i l lustrat i lo s ta to 
dell 'edil izia scolast ica su tu t to il te r r i tor io 
nazionale , d i s t inguendo t r a edifici in 
buone condizioni , edifici in condizioni 
sufficientemente buone , edifici in condi­
zioni inefficienti. Il q u a d r o che emerge è 
a b b a s t a n z a d r a m m a t i c o . 

Per d imos t r a re come si è giunt i al la 
quant if icazione delle poste di b i lancio e 
pe r i l lus t rare il cens imento al quale ho 
fatto cenno nel corso del m io in tervento 
in t rodut t ivo , consegno al la pres idenza 
l 'u l t ima circolare minis ter ia le , del 9 di­
cembre 1991, con la qua le a b b i a m o di­
sposto u n approfondimento r ispet to alle 
precedent i edizioni del cens imento . Allego 
a ques to documen to a lcuni campion i del­
l 'e laborazione dei r i sul ta t i del cens imento 
che ci h a pe rmesso di quant i f icare le 
spese di b i lancio . 

Consegno anche u n a sintesi re la t iva 
a l l 'asset to del persona le così come r isul ta 
da l cens imento , d is t r ibui to pe r provincia 
e con r i fer imento ai capi tol i di spesa 
del la tabe l la 7 relat ivi al personale . 

Il Censis h a e labora to u n documento , 
u t i l i zzando i da t i messi a disposizione del 
Minis tero del la pubb l i ca is t ruzione, con­
tenente s ta t is t iche relat ive al la pubb l ica 
is t ruzione in I ta l ia raffrontate al la si tua­
zione esistente negli a l t r i paesi della 
Comuni t à economica europea . Tale docu­
m e n t o d e n o m i n a t o « Qual i tà e valutazioni 
nel la scuola i ta l iana », è s ta to pubbl ica to 
il 27 magg io 1992. Mi sono permesso di 
p red i spor re a lcune fotocopie delle tabel le 
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al legate a ques to documento , che possono 
essere ut i l i e che qu ind i consegno al la 
pres idenza . 

Ai fini del con ten imen to della spesa 
der ivante da l l ' emanaz ione del decreto-
legge n. 333 del 1992, consegno infine 
u n a serie di c ircolar i d i r a m a t e agli uffici 
periferici, nelle qual i si d a n n o le indica­
zioni in o rd ine al con ten imen to della 
spesa. Pa r t i co la rmen te r i levante è il 
blocco pos to alle spese di funzionamento, 
l imi ta te esc lus ivamente a l l ' acquis to di 
beni r i tenut i indispensabi l i . 

Per d imos t r a r e che il s i s tema informa­
tivo del la pubb l i ca is t ruzione p u ò svol­
gere u n ruolo r i levante , consegno il rie­
pilogo annua l e delle spese sostenute at-
t raveso la contabi l i tà speciale scolastica 
sui capi tol i 1032 e 1034, riferite alle 
supplenze t emporanee ed annua l i ; ques ta 
gest ione viene effettuata a t t raverso il si­
s t ema informativo, p rovvedi tora to pe r 
provvedi tora to ; pe r ognuno vi sono t re 
pag ine di i l lus t razione. Non so se sia noto 
il s i s tema del la contabi l i tà speciale sco­
last ica previs ta da l regio decreto n. 1224 
del 1938, che viene a l imen ta to con ver­
s amen t i da pa r t e de l l ' ammin i s t raz ione 
cent ra le , a favore dei provvedi tora t i agli 
s tudi , su conti corrent i di tesorer ia inte­
s tat i a queste contabi l i tà speciali . Su tale 
base vengono sostenute le spese pe r il 
p a g a m e n t o delle re t r ibuzioni del perso­
nale insegnante di ruolo presso le scuole 
e lementar i , di quel lo non di ruolo e di 
quel lo supplen te t e m p o r a n e o o annua le . I 
due capitol i p r i m a ci tat i si riferiscono 
alle supplenze e, pe r ogni provvedi tora to , 
vengono i l lus t ra te le s o m m e affluite in 
en t r a t a sulla contabi l i tà speciale pe r i 
ve rsament i dispost i da l min is te ro e ri­
spe t t ivamente , come spese, le s o m m e 
erogate mens i lmen te pe r le re t r ibuzioni 
che i provvedi tor i h a n n o l iquida to ai 
supplent i t emporane i o annua l i . 

Nel r i spondere ai quesi t i posti nel la 
sedu ta di ieri, m i s e m b r a innanz i tu t to 
doveroso sot tol ineare che il Minis tero 
del la pubb l i ca is t ruzione non trova, per il 
1993, eccessivi pregiudiz i pe r effetto dei 
not i tagl i . Come g ius tamente sot tol ineava 
il d i re t tore Pacifico, il tagl io ne t to di 250 

mi l ia rd i sui capi tol i di s t ipendio si rife­
risce al la soppress ione della progressione 
au toma t i ca delle re t r ibuzioni nel corso 
del 1993. Si t ra t ta , quindi , di u n effetto di 
legge la cui appl icazione è difficilmente 
contestabi le nel m o m e n t o in cui essa 
stessa blocca tu t t e le progressioni auto­
mat iche . 

Si po t rebbe chiedere perché ciò non si 
verifichi pe r tu t t i i capitol i . Rispondo 
d icendo che, ev identemente , i tagli sono 
stati opera t i sui capi tol i che recano stan­
z iament i p iù consis tent i da to che gli al tr i 
av rebbero consent i to tagli p iù r idott i -
del l 'ordine di 1 mi l i a rdo - e perciò 
sca r samente significativi ai fini di u n a 
effettiva economia . 

Mi p r e m e fare u n a precisazione a 
propos i to dei p rob lemi di edilizia scola­
stica. Com'è s ta to an t ic ipa to dal di re t tore 
Pacifico, il min i s t ro del la pubbl ica istru­
zione è r i m a s t a davvero scossa dal la sua 
visita a Pa le rmo, in occasione del l ' inau­
guraz ione de l l ' anno scolastico. Essa ha 
po tu to toccare con m a n o a lcune rea l tà 
dell 'edil izia scolast ica pa l e rmi t ana che 
l ' hanno colpi ta al cuore . Da qui l 'esigenza 
di o t tenere u n r i f inanziamento dell 'edili­
zia scolast ica sper imenta le . Il min i s t ro si 
e ra infatti impegna to con la popolazione 
di Pa le rmo a cercare di far qualcosa, e 
l 'unico m o d o pe r il Minis tero della pub ­
blica is t ruzione e ra p ropr io far r ivivere 
l 'edilizia scolast ica sper imenta le . 

A propos i to di ques t 'u l t ima, r i tengo 
oppor tuno accennare b revemente al la si­
tuaz ione precedente . Con l 'edilizia scola­
stica sper imenta le il minis te ro ha por ta to 
a c o m p i m e n t o — a p ropr io onere, ban ­
dendo le gare d ' appa l to ed i s t ruendo tu t te 
le p rocedure necessar ie - la costruzione 
di edifici scolastici, ce rcando di innovare 
anche le tecniche costrut t ive adot ta te 
negli ann i passa t i . Ad esempio, il mini­
s tero h a voluto che fossero costrui te 
scuole dota te di impian t i di energia al­
ternat iva , qual i i pannel l i solari; in a l t re 
h a cercato di s tud ia re gli effetti della 
mobi l i tà delle pare t i divisorie t r a aule al 
fine di render le p iù flessibili alle diverse 
necessità; h a cerca to al t resì di cost ruire 

XI LEGISLATURA — SETTIMA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1992 



Atti Parlamentari - 35 - Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA — SETTIMA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1992 

edifici scolastici faci lmente r iconvert ibi l i , 
pr ivi legiando quelli polifunzionali cioè 
proget ta t i in m a n i e r a ta le da po te r ospi­
ta re scuole sia e lementar i , sia medie , sia 
add i r i t t u ra super ior i . 

Desidero fare anche u n piccolo cenno 
al vo lume di m u t u i concessi da l la Cassa 
deposit i e prest i t i da l 1987 al 1992 pe r 
l 'ediliza scolastica a car ico degli ent i 
locali . La Cassa, nel per iodo esamina to , 
ha concesso 3.373 mi l i a rd i di m u t u i 
effettivamente erogat i agli ent i locali . 
Non d i sponiamo, a tut t 'oggi , dei da t i 
r iguardan t i la real izzazione delle opere 
da pa r t e degli enti locali a t t raverso l'u-
t l izzazione di ta le massa f inanziar ia . Ci 
r i p r o m e t t i a m o di o t tenere a breve u n a 
specifica r i levazione. 

Un piccolo cenno mer i t a anche il 
p rob l ema delle supplenze t emporanee . 
Come è noto, quelle annua l i sono confe­
r i te pe r posti vacant i che in teor ia do­
vrebbero essere occupat i da personale 
docente di ruolo vinci tore di concorso o 
comunque immesso in ruolo pe r effetto di 
legge. In al t r i t e rmin i , n o r m a l m e n t e si 
t r a t t a di u n posto che figura nel cosid­
det to organico di d i r i t to . Ai post i vacant i 
ne l l ' ambi to di ques t ' u l t imo v a n n o ag­
giunti i posti di o rganico di fatto, r ap ­
presenta t i dal le modifiche delle proiezioni 
di organico che si r i levano al l ' inizio 
effettivo di ogni anno scolastico. Come 
tut t i possono vedere, la consis tenza dei 
supplent i annua l i è di 104 mi la uni tà , 
r i levate al la da t a del 1« gennaio 1992. 
Ri leveremo la loro consis tenza anche al 
1° gennaio 1993, poss ib i lmente approfon­
dendo l 'analisi di r i levazione. 

Per quel che concerne le supplenze 
t emporanee , è ch ia ro che noi non pos­
s iamo a m m e t t e r e a priori che es is tano 
condizioni di i l leggit imità. L ' ammin i s t r a ­
zione cent ra le deve senz 'a l t ro pa r t i r e da 
u n pr inc ip io di legi t t imi tà e perc iò nelle 
nos t re previsioni di spesa non vengono 
asso lu tamente prese in cosiderazione ipo­
tesi di abuso o di assenze a rb i t r a r i e che 
non vengano a d e g u a t a m e n t e represse . Il 
compi to de l l ' ammin i s t raz ione è quel lo di 
far funzionare la scuola. 

Il caso classico di r icorso a supplenza 
t e m p o r a n e a è da to dal l ' assenza di u n 
docente - sia esso t i to lare di ruolo o 
supplen te annua l e - che si a m m a l a e non 
p u ò recars i a scuola. Il d i re t tore d ida t t ico 
(nel caso delle scuole e lementar i ) si t rova 
a dover c o m u n q u e copr i re la classe pe r 
quel la g iorna ta e non p u ò far a l t ro che 
r icorrere al supplen te t emporaneo . D 'a l t ra 
pa r te , p ropr io il set tore del l ' i s t ruzione 
e l ementa re è quel lo in cui si colloca il 
magg io r car ico di spesa del capi tolo 1032. 

La cara t te r i s t ica del docente e lemen­
ta re è infatti quel la di essere docente 
unico su classe, anche se ta le cara t te r i ­
st ica oggi è pa rz i a lmen te t e m p e r a t a da l la 
r i forma del s i s tema metodologico-didat-
t ico del la scuola e lementa re . Res ta co­
m u n q u e il fatto che, se u n docente unico 
su classe si assenta , va sost i tui to. Nè si 
p u ò prevedere che in via eccezionale la 
classe venga assegnata al docente di 
classe col la terale pe rché così si r addop-
p ie rebbe il n u m e r o degli a lunn i assegnato 
ad u n singolo docente . Se il d i re t tore 
d ida t t ico h a personale a disposizione, 
p r i m a di c h i a m a r e il supplen te t empora­
neo, è obbl iga to ad ut i l izzar lo . Questo è 
u n fatto che d i a m o pe r sconta to e perciò 
io m i riferisco - è o p p o r t u n o r ipeter lo -
so l tanto alle manifestazioni di spesa de­
r ivant i da s i tuazioni legi t t ime. Quanto 
alle d is t r ibuzioni pe r provincia dei do­
centi , degli a lunn i e del personale non 
docente , il do t tor Paradis i po t r à r ispon­
dere megl io di me , i l lus t rando le proce­
dure che p o r t a n o al la definizione degli 
organic i . Sono c o m u n q u e p ron to a r ispon­
dere a quals ias i quesi to venga ulterior­
m e n t e posto . 

LUIGI PACIFICO, Capo dell'ispettorato 
del bilancio presso la Ragioneria generale 
dello Stato. R ingraz io il p res idente e la 
Commiss ione pe r la possibi l i tà che m i 
viene offerta di i l lus t rare i document i di 
b i lancio . Il non aver comple ta to ieri la 
m i a esposizione m i h a consent i to di poter 
e labora re u n q u a d r o p iù comple to dal 
p u n t o di vis ta numer i co . 

In mer i to al l 'edil izia scolastica, ho 
chiesto agli uffici di t r a r r e dai da t i del la 
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re lazione previs ionale p r o g r a m m a t i c a le 
cifre relat ive agli in tervent i pe r l 'edilizia 
scolast ica da p a r t e di comun i e province, 
d isaggregat i pe r costruzioni di opere e 
pe r acquis to di immobi l i ed a t t rezza ture . 
Consegno tale p rospe t to al la Commis­
sione. 

L 'onorevole Masini h a r i levato ieri 
a lcune incongruenze in mer i to al n u m e r o 
di un i t à di persona le con tenu to nella 
re lazione al la tabe l la 7. Desidero far 
presente che si t r a t t a di differenze con­
tabi l i che si riferiscono esc lus ivamente al 
m o d o di cos t ru i re il b i lancio di previ­
sione. Ne l l ' appun to che m i sono p r e m u ­
ra to di far p red i spor re vien del ineato u n 
q u a d r o di r accordo t r a i da t i esposti e 
quell i riferiti ai singoli capi tol i di bi lan­
cio; da ques to q u a d r o si possono t r a r r e 
e lement i uti l i e spero soddisfacenti pe r 
l 'onorevole Masini . In ta le documen to è 
con tenu to anche u n r i fer imento ai capitol i 
1032 e 1034, contenente le cifre comuni ­
ca te da l Minis tero del la pubb l i ca istru­
zione ed ut i l izzate pe r la e laborazione del 
b i lanc io 1993. 

Un r i fer imento par t i co la re dovrebbe 
essere fatto al capi to lo 1121, pe r il qua le 
è s ta ta r i levata u n a flessione di circa 30 
mi l ia rd i . Devo prec isare che ciò è dovuto 
al la cessazione del l 'onere re la t ivo al la 
legge n. 148 del 5 g iugno 1990, previs to 
pe r il t r i ennio 1991-1993, i m p u t a t o a 
ques to capi to lo di b i lancio e che perciò 
non viene r ipe tu to pe r il 1993. In rea l tà 
il fabbisogno del capi to lo - così chia­
m i a m o in gergo tecnico le esigenze cui lo 
s t anz iamen to fa fronte - è a u m e n t a t o di 
3 mi l i a rd i e 140 mil ioni , come si r i leva 
dal la no ta al capi to lo stesso. Consegno 
anche quest i da t i a l la pres idenza . 

È s ta ta pos ta u n a d o m a n d a rela t iva al 
r appor to alunni-classi , con r i fer imento 
al la s i tuazione in te rnaz ionale . In base ad 
u n o s tudio del Minis tero della funzione 
pubbl ica , che t r a t t a del per iodo fino al 
1991, si p u ò r i levare che il r appo r to 
a lunno-docent i è in I ta l ia il p iù basso t r a 
i paes i cons idera t i (Germania , Francia , 
Spagna e Belgio). Consegno al la presi­
denza la t abe l la re la t iva . Quan to al r ap ­
por to alunni-classi , l ' I tal ia si colloca ad 

u n livello inferiore al la media , come si 
evince da l la tabe l la che consegno. 

Una considerazione di ca ra t t e re gene­
rale, sul la base di quest i dat i , r iguarda 
l 'eccessivo livello del r appo r to alunni-
classi, cons idera to u n indice di scarsa 
a t tenzione da pa r t e degli organi prepost i 
al set tore del la cu l tu ra . Dai da t i in nos t ro 
possesso poss i amo verificare che in rea l tà 
nel la scuola i ta l iana il r appo r to a lunni-
classi o a lunni-docent i si a t tes ta su di u n 
livello senz 'a l t ro migl iore r i spet to a 
quel lo di paesi ad economia s imile al la 
nost ra , ne l l ' ambi to della Comuni tà euro­
pea. 

Un 'u l t ima considerazione deriva dalle 
osservazioni degli onorevoli Meo Zilio e 
Guidi relat ive al la r igidi tà dei document i 
di bi lancio, r ig idi tà che esiste pe r tut t i gli 
s tat i di previs ione. Tale quest ione è s ta ta 
al cent ro del l ' a t tenzione della Ragioner ia 
generale dello S ta to e del Ministero del 
tesoro che, a pa r t i r e dal 1991, su impulso 
delle Commiss ioni b i lancio del Senato e 
della Camera , h a p rovveduto al l 'e labora­
zione del cos iddet to b i lancio sper imenta le 
0 para l le lo . Tale documen to forse non è 
s ta to sufficientemente posto al l 'a t tenzione 
dei depu ta t i e da esso, a m io avviso, si 
possono t r a r r e indicazioni ut i l i a l la com­
pressione dei documen t i di b i lancio . Mi 
sono pe rmesso di t r a r r e da quest i docu­
ment i , e labora t i pe r il 1991, 1992 e 1993, 
a lcune pa r t i che r i gua rdano in par t icolare 
1 Ministeri del la pubb l ica istruzione, dei 
beni cu l tura l i e del l 'universi tà , il cui 
e same p u ò por t a re al la convinzione che 
a lcuni p rob lemi di r igidi tà del bi lancio e 
di ch iarezza del l ' impostazione possono 
essere risolti con adegua te r i forme di 
ca ra t t e re contabi le . A ques to fine, conse­
gno al la Commiss ione u n es t ra t to del 
consunt ivo del 1991, nel la versione spe­
r imen ta le dei Minister i della pubbl ica 
is truzione, dei beni cul tura l i e del l 'uni­
versità, nonché u n es t ra t to del bi lancio di 
previs ione pe r il 1992 (aggregato pe r 
un i t à omogenee) pe r i t re minis ter i p r i m a 
ci tat i . Infine, vi è u n o s tudio del bi lancio 
t r iennale nel la versione sper imenta le che 
p u ò fornire un ' i dea del l 'evoluzione previ-
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sta nella pol i t ica scolastica pe r i p ross imi 
t re anni ; anche questo r i g u a r d a i t re 
minis ter i . 

Spero di essere s ta to ch ia ro e sono a 
disposizione pe r ogni eventuale a l t r a de­
lucidazione. 

MICHELE PARADISI, Dirigente supe­
riore della direzione generale dell'istruzione 
tecnica del Ministero della pubblica istru­
zione. Desidero aggiungere qua lche breve 
considerazione sui cri teri di de te rmina­
zione degli organici e sulle p rocedure 
relat ive. In tal m o d o possono essere 
spiegate le difficoltà ad avere da t i asso­
lu t amen te esat t i . Forn i rò poi a lcuni do­
cumen t i che s i amo riusci t i a reper i re 
nel l ' a rco del la ma t t ina t a , r i s e rvandomi di 
fornire ogni u l ter iore e lemento . 

Nella sostanza, i da t i relat ivi alle 
dotazioni organiche di persona le corr i ­
spondono a quell i indicat i negli al legati 
al bi lancio. Forni rò comunque , deposi tan­
doli presso la segreter ia del la Commis­
sione, a lcuni prospet t i p iù det tagl ia t i che 
si riferiscono al la r ipar t iz ione del perso­
nale ammin i s t r a t ivo , tecnico ed ausi l iar io 
t r a le diverse qualifiche e le diverse 
province nonché al la r ipar t iz ione del la 
consistenza dei post i relat ivi alle scuole 
ma te rne , anch 'ess i pe r province . In u n 
a l t ro documen to sono de t e rmina t e le do­
tazioni organiche provincial i del la scuola 
e lementare , con la re la t iva tabe l la alle­
gata che fissa (per c iascuna provincia) la 
dotazione organica . Un ul ter iore docu­
mento , r i gua rdan t e l ' in t roduzione dell ' in­
segnamento delle l ingue s t ran iere nel la 
scuola e lementare , definisce il n u m e r o dei 
posti a t t ivabi l i ne l l ' immed ia to e dà conto 
delle relat ive p rocedure . 

Consegno anche u n prospe t to sul la 
r ipar t iz ione dei da t i di o rganico della 
scuola secondar ia super iore t r a le diverse 
ma te r i e di insegnamento nonché u n ta­
bu la to in cui sono contenut i i da t i r igua­
dant i la scuola secondar ia di p r i m o g rado 
e relat ivi alle diverse province, r ipar t i t i , 
a l l ' in terno di queste u l t ime , pe r m a t e r i a 
di insegnamento ; ad essi sono con tempo­
r a n e a m e n t e connessi da t i relat ivi a l la 
consistenza del persona le a disposizione, 

ivi compreso il persona le da a s sumere -
ed a l la d a t a di oggi già assun to - a 
seguito di concorsi già band i t i ed in via 
di e sp le tamento . La tabel la è s tata , in­
fatti, e l abora ta nel febbraio scorso pe r cui 
riflette la s i tuzione a ta le da ta . 

Qua lora ne venga avanza ta r ichiesta, 
po t rò fornire, con il m i n i m o marg ine di 
t e m p o necessario, u n d o c u m e n t o analogo 
pe r la scuola secondar ia super iore . Anche 
in ques to caso, si t r a t t e rà di da t i r ipar t i t i 
p e r province, ed al loro in te rno r ipar t i t i 
pe r ma te r i e di i n segnamento con l ' indi­
cazione, pe r c iascuna di esse, della con­
sis tenza di personale in servizio o da 
a s sumere pe r p rocedure concorsual i già 
avviate con l ' anno scolastico a p p e n a ini­
ziato, anch 'esso p e r c iascuna provincia . 

Posso fornire sin d 'o ra i da t i relat ivi al 
n u m e r o degli a lunn i e delle classi nella 
scuola secondar ia super iore , r ipar t i t i pe r 
pronvice , cor reda t i da da t i di r iepilogo 
che recano la r ipar t iz ione del totale fra i 
diversi o rd in i di s tudi , vale a di re t ra 
licei, is t i tut i tecnici, is t i tut i professionali 
ed is t i tut i di i s t ruzione ar t is t ica . Posso 
fornire, d i sponendo del t e m p o stret ta­
m e n t e necessar io al la loro e laborazione 
da pa r t e del s i s tema informativo, analo­
ghi da t i pe r la scuola e lementare , ma­
t e rna e secondar ia di p r i m o grado . 

Come dicevo, è possibi le che si veri­
fichino d iscordanze fra da t i r i levati in 
m o m e n t i diversi e che compa iono m a g a r i 
in m o m e n t i successivi. Il p roced imen to di 
de te rminaz ione degli organic i del perso­
na le è, come loro sanno, u n p roced imento 
decent ra to . Da due ann i a ques ta par te , 
pe r la scuola m a t e r n a , e lementa re e 
secondar ia di p r i m o grado, e p iù recen­
t emen te anche pe r la scuola secondar ia di 
secondo grado, gli organic i del personale 
vengono de t e rmina t i a livello provinciale , 
u t i l i zzando p rocedure au tomat izza te di 
calcolo, sul la base dei da t i forniti da i 
provvedi tora t i agli s tudi in re lazione alle 
classi previs te in c iascuna scuola, che 
sono poi il r i su l ta to del lavoro di previ­
sione svolto nelle singole scuole. Nella 
s t ru t tu ra cent ra le di e laborazione dat i 
vengono perc iò e labora t i gli organici con­
seguent i . 
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Noi d i spon iamo - e fornirò anche in 
questo caso al la Commis ione la documen­
tazione che ho po tuno acquis i re nel la 
m a t t i n a t a - dei da t i del cen t ro di e labo­
raz ione nel m o m e n t o in cui fornisce le 
ipotesi di organico ai provvedi tora t i agli 
s tudi . N a t u r a l m e n t e ta le ipotesi p u ò es­
sere corre t ta , anche se in real tà , r i spet to 
ai da t i complessivi , le correzioni sono del 
tu t to marg ina l i . Possono c o m u n q u e deter­
minars i , anche a seguito de l l ' ape r tu ra di 
contenziosi o di r i levazioni e correzioni di 
errori , d i scordanze t r a quest i da t i e quell i 
contenut i nei decret i fo rmalmente perfe­
zionati da i provvedi tor i agli s tudi e regi­
s t ra t i da l la Corte dei cont i . 

Inol tre , t r a i da t i che compa iono negli 
al legati al b i lancio e le tabel le re lat ive 
al la de te rminaz ione degli organici , si p u ò 
r i levare u n a d i scordanza che a p r i m a 
vista p u ò appa r i r e di u n a cer ta consi­
stenza, sop ra t tu t to in r a p p o r t o agli is t i tut i 
di i s t ruzione tecnica e professionale, pa r i 
a c i rca 10 mi l a un i tà . Tale d i scordanza 
d iscende d a quel la par t i co la re cara t ter i ­
st ica del la scuola secondar ia super iore 
d e t e r m i n a t a da i cosiddet t i « spezzoni » -
è u n t e rmine gergale, m a so che mol t i di 
loro p rovengono da l la scuola e conoscono 
ques ta te rminologia - cioè a dire dal le 
ore di i n segnamen to in classi col lateral i 
che non possono concorrere a formare 
ca t tedra . 

Infatti , sul la base del la no rma t iva 
vigente, le ca t t ed re possono essere costi­
tui te anche t r a p iù scuole, m a non p iù di 
t re , s empre che s iano faci lmente raggiun­
gibile l 'una da l l ' a l t ra . Ciò de t e rmina u n 
cospicuo m o n t e ore - confesso di non 
r icordar lo a m e m o r i a pe rché si t r a t t a di 
cen t ina ia di migl ia ia di ore se t t imanal i di 
lezioni - da copr i re in var io modo . 
Per tan to , esse vanno a t t r ibu i te ad inte­
grazione del l 'o rar io di ca t t ed ra ai docenti 
di ruolo o supplent i annua l i , oppu re a 
persona le even tua lmen te in sov rannumero 
pe r l ' i nsegnamento del la stessa m a t e r i a o 
di m a t e r i a affine, o p p u r e ancora pe r 
supplenze annua l i . 

La differenza che p robab i lmen te rile­
verete, con par t i co la re r i gua rdo al l ' is tru­
zione tecnica e professionale, d iscende 

perciò p ropr io da l fatto che si è cercato, 
nel formulare il da to a l legato al b i lancio 
di previsione, di calcolare qua le potesse 
essere l 'ent i tà convenzionale di queste ore 
res idue che non concorrono alla forma­
zione di ca t tedra . È s ta to assunto come 
p a r a m e t r o u n n u m e r o convenzionale di 
insegnant i , da to grosso m o d o dal la divi­
sione di queste ore pe r 18 ore se t t imanal i 
di lezione, ovv iamente in amb i to stret ta­
men te provincia le non potendosi som­
m a r e le ore disponibi l i in province di­
verse. In mol t i casi, le ca t tedre sono 
cost i tui te t r a p iù scuole di diverso t ipo e 
pe r tan to , nel condur re la r i levazione del 
da to a livello di singolo ist i tuto, alcuni 
insegnant i v e r r a n n o inevi tabi lmente rile­
vat i in u n a scuola e non computa t i 
ne l l ' a l t ra nel la qua le h a n n o preso servizio 
pe r comple ta re l 'orar io di ca t tedra . Mi 
scuso pe r l 'eccessivo tecnic ismo della 
spiegazione, m a non riesco a spiegare il 
fenomeno in m a n i e r a p iù chiara . 

In re lazione a ta le s i tuazione si può 
r i levare u n a sostanziale concordanza di 
fondo t r a i da t i . Qualora met tess imo a 
confronto quell i p r i m a esposti con i dat i 
ipotizzabil i pe r gli ann i futuri o relativi 
agli ann i precedent i - cosa che si è 
t en ta ta di fare anche con il p i ano di 
de te rminaz ione del r appo r to alunni-classi , 
che sa rà q u a n t o p r i m a sot toposto all 'e­
s ame ed al la va lu taz ione di ques ta Com­
missione, in esecuzione del la legge n. 412 
del 1991 - si po t rebbe verificare che negli 
u l t imi ann i la t endenza è s ta ta verso u n 
a b b a s s a m e n t o del r appo r to t r a a lunn i ed 
insegnant i , nel senso che il n u m e r o di 
quest i u l t imi è s ta to crescente. Allo stesso 
t empo , si p u ò giungere ad ana loga con­
clusione confrontando i da t i relat ivi alle 
classi funzionanti negli ann i 1990-1991 e 
1991-1992, per iodo d u r a n t e il qua le si 
avverte ch i a r amen te u n a tendenza alla 
d iminuz ione del n u m e r o med io di a lunni 
pe r classe, anche se e s t r emamen te conte­
nu ta . 

Pur t roppo , a seguito della s i tuazione 
f inanziar ia compless iva e del disposto 
della legge n. 412, si i m p o n e u n a revi­
sione de l l ' a t tua le asset to pe r cost i tuire u n 
p iano che t enda a l l ' i nna lzamento del r ap -
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por to alunni-classi nel la scuola e lemen­
ta re e in quel la secondar ia di p r i m o e 
secondo grado . Conseguenza del l ' innalza­
men to del r appo r to sa rà anche u n r ap ­
por to t r a docenti e s tudent i p iù vicino a 
quel lo esistente negli a l t r i paesi europei . 

Non credo di dovermi d i lungare ul te­
r io rmente sulle cifre re lat ive a ques ta 
si tuazione, che possono essere reper i te 
nella documentaz ione che consegno al la 
pres idenza . Desidero invece sot tol ineare, 
r i spondendo alle d o m a n d e poste nel corso 
del l 'audizione di ieri, la ques t ione re la t iva 
algli insegnant i di sostegno ed al l ' in tegra­
zione d i re t ta agli s tudent i hand i cappa t i . 
L 'onorevole Poli Bor tone h a affrontato la 
quest ione re la t iva al n u m e r o di b a m b i n i 
pe r classe nel la scuola m a t e r n a , in par ­
t icolare a Pa le rmo. La s i tuazione è s imile 
in a l t re g rand i a ree me t ropo l i t ane del 
sud, come Bar i o Napol i . 

Non credo s iano esat te le affermazioni 
del l 'onorevole Sba rba t i a p ropos i to di u n 
d imezzamen to degli insegnant i di soste­
gno in tu t t i i g rad i di is t ruzione, in 
par t icolare nel la scuola secondar ia supe­
riore. 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Par­
lavo del c o m p u t o ragioner is t ico nel r ap ­
por t i di u n o a qua t t ro , che non t iene 
conto della gravi tà dell'handicap. 

MICHELE PARADISI, Dirigente supe­
riore della direzione generale dell'istruzione 
tecnica del Ministero della pubblica istru­
zione. Non credo che la s i tuazione sia 
questa . 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Ho 
let to la tabel la naz ionale e m i s e m b r a che 
la med ia sia in quest i t e rmin i . 

MICHELE PARADISI, Dirigente supe­
riore della direzione generale dell'istruzione 
tecnica del Ministero della pubblica istru­
zione. La tabel la a l legata a l l ' o rd inanza è 
e labora ta ai sensi del la legge n. 104, che 
reca u n a specifica cope r tu ra finanziaria 
pe r la de te rminaz ione di u n a dotaz ione 
organica aggiunt iva pe r gli insegnant i di 
sostegno. Na tu ra lmen te , l addove ci si 

t rovi di fronte a d u n a previs ione no rma­
t iva che des t ina espressamente a questo 
fine u n a s o m m a p rede t e rmina t a , il rela­
t ivo cont ingente di post i non p u ò non 
essere con tenu to nei l imit i consenti t i 
da l la coper tu ra finanziaria. Peral t ro , poi­
ché la stessa legge d ispone che a l la 
necessi tà di post i di sostegno si faccia 
fronte u t i l izzando il persona le già in 
servizio nel la scuola secondar ia super iore 
e che il sostegno d e b b a essere svolto da 
insegnant i special izzat i ( laddove non 
s iano in n u m e r o sufficiente si deve fare 
r icorso ad insegnant i non di ruolo, p u r c h é 
forniti del la necessar ia specializzazione) 
con l 'o rd inanza minis te r ia le ado t t a t a di 
concer to con il min i s t ro del tesoro viene 
r ipa r t i to il co s to ' di quei cont ingent i ; 
vengono anche fornite indicazioni sul 
m o d o in cui far fronte ad ul ter ior i esi­
genze, r e l a t ivamente alle possibi l i tà di 
ut i l izzazione di insegnant i della dotazione 
organica aggiunt iva o in sov rannumero 
nel la scuola secondar ia di p r i m o e se­
condo g rado . 

Quan to al confer imento di quest i po­
sti, si fa espresso r i fer imento al la no rma­
t iva che prevede la n o m i n a dei supplent i 
forniti di special izzazione con precedenza 
r i spe t to al l 'u t i l izzazione di personale di 
ruolo che sia sfornito di special izzazione. 
Con la c i rcolare che accompagna ques ta 
o rd inanza - ne consegno copia al la Com­
miss ione - vengono invi ta t i i provvedi tor i 
agli s tudi a r app resen ta re eventual i ul te­
r ior i esigenze e comunque , nei casi di 
gravi tà va lu t a t a in base al la loro discre­
zional i tà e responsabi l i tà , a provvedere 
pe r q u a n t o necessar io ad ass icurare il 
sostegno ai ragazzi che ne abb i ano biso­
gno. 

Resta il p r o b l e m a di u n a cresci ta della 
d o m a n d a di post i di sostegno, regis t ra ta 
negli u l t imi anni , p iù che proporz ionale 
r i spet to al n u m e r o di a lunn i hand i cappa t i 
iscri t t i nelle diverse scuole. Le r ichieste 
provenient i da l la scuola e lementa re e da 
quel la secondar ia di p r i m o g rado - e pe r 
ques t ' anno anche quel le provenient i da l la 
scuola m a t e r n a - susc i tano qua lche 
preoccupaz ione in q u a n t o si r i scontra la 
t endenza a chiedere u n crescente n u m e r o 
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di post i in deroga al r a p p o r t o 1 a 4 
fissato del la legge, ancorché il n u m e r o dei 
b a m b i n i e degli s tudent i hand icappa t i 
non s e m b r a crescere in m a n i e r a propor­
zionale. 

Il p r o b l e m a del la scuola secondar ia 
super iore si p resen ta in t e rmin i diversi in 
quan to l ' in tegrazione è p u t r o p p o inizia ta 
sol tanto da poco e perc iò non è ancora 
possibi le fare u n b i lancio significativo 
delle iniziat ive avviate . È p resumib i le pe r 
i p ross imi ann i u n a crescente frequenza 
di s tudent i h a n d i c a p p a t i che i m p o r r à u n 
maggior n u m e r o di insegnant i di soste­
gno. 

Resta c o m u n q u e il fatto che la ten­
denza a l l ' i nc remento del la r ichiesta di 
post i susci ta la sensazione che in mol t i 
casi si t enda ad ut i l izzare l ' insegnante di 
sostegno pe r funzioni sost i tut ive di quel le 
che dovrebbero essere - a n o r m a della 
stessa legge n. 104 - le competenze affi­
da te a persona le delle un i t à sani tar ie 
locali . Il ruo lo de l l ' insegnante di sostegno 
non p u ò e non deve essere di assis tenza 
fisica o al la comunicaz ione , pe r quel che 
r i gua rda i minora t i sensorial i ; a ciò, là 
dove necessar io, si dovrebbe provvedere 
con persona le sani tar io , o c o m u n q u e ade­
g u a t a m e n t e qualificato, messo a disposi­
zione del l 'ente locale. 

ADRIANA POLI BORTONE. Non sa­
pevo che lei av rebbe t r a t t a to ques to 
a rgomento , a l t r iment i avrei let to due 
circolar i - emesse a d i s tanza di c i rca u n 
mese l 'una da l l ' a l t ra - comple t amen te in 
cont raddiz ione fra loro e r i gua rdan t i l ' im­
miss ione in ruolo del persona le di soste­
gno. 

Succede che chi è in possesso di 
special izzazione da 7-8 ann i viene im­
messo in ruolo in u n m o m e n t o successivo 
r ispet to a chi è in possesso di abi l i tazione 
o special izzazione consegui ta l ' anno 
p r ima , m a g a r i a seguito della frequenza 
ad u n o di quei corsi semest ra l i autor izzat i 
s t r a n a m e n t e — ed anche qui sa rebbe il 
caso di verificare - dal min i s te ro e por ta t i 
avant i da i provvedi tora t i , a fronte di corsi 
di due o t re ann i tenut i , con mol t a 
serietà, dal le univers i tà . 

Siccome da diverse par t i d ' I tal ia ar­
r ivano voci s t raniss ime, sorge il sospet to 
- e m i auguro che così non sia - che 
l ' immiss ione in ruolo venga affidata quasi 
esc lus ivamente al la discrezional i tà inter­
pre ta t iva dei provvedi tor i . Forse con u n a 
maggiore chiarezza delle circolari si met­
te rebbe u n p u n t o fermo ad u n a quest ione 
pa r t i co la rmen te del icata . Lei si è giusta­
men te soffermato su l l ' aumento della ri­
chiesta di deroghe. Io ho presenta to nu­
merose in terrogazioni sul t e m a perché -
lei forse pe r del icatezza non h a voluto 
dir lo, m a io con b ru ta l i t à lo farò - c'è 
chi, p rop r io p e r d isporre di u n insegnante 
di sostegno in più, fa passare per handi ­
cappa to qua lche b a m b i n o che hand icap­
pa to non è. 

Sono fatti che vanno denuncia t i : se 
vogl iamo tu te la re la profesionali tà e se 
vogl iamo immet t e r e nel la scuola perso­
na le che sia a l l 'a l tezza di u n a delle 
s i tuazione p iù delicate, qua l è quella 
de l l ' insegnamento di sostegno, d o b b i a m o 
garan t i r e passaggi e s t r e m a m e n t e control­
lati affinché sia immesso in ruolo chi 
effett ivamente è in possesso di specializ­
zazione ed ha m a t u r a t o professionali tà ed 
esper ienza. 

MICHELE PARADISI, Dirìgente supe­
riore della direzione generale dell'istruzione 
tecnica del Ministero della pubblica istru­
zione. Su ques ta u l t i m a sua osservazione 
penso non si possa non essere d 'accordo. 

Poiché non m i sono occupato dell 'ar­
gomento , p u r t r o p p o non sono in g rado di 
r i spondere alle osservazioni da lei fatte 
sulla a m b i g u i t à o sulla cont raddi t to r ie tà 
di a lcune circolar i . Se lei volesse farci 
avere qua lche r i fer imento p iù preciso, 
p o t r e m m o r i sponder le in det tagl io . In 
ogni caso, speravo di r isolvere dei pro­
b lemi e non di c rea rne a l t r i . 

Per la scuola m a t e r n a ed in par t ico­
lare pe r la consis tenza delle classi e 
qu indi delle sezioni, si è fatto r i fer imento 
a Pa le rmo, m a la s i tuazione è ana loga in 
ci t tà come Bar i e Napol i pe rché in a lcune 
g rand i a ree u r b a n e del centro-sud mol to 
spesso il n u m e r o med io di b a m b i n i pe r 
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sezione è p iù al to di quel lo che le 
valutazioni di ord ine pedagogico fanno 
r i tenere accet tabi le . 

Con il p i ano da e labora re in a t tua­
zione della legge n. 412 del 1991, si 
ipotizza u n g radua le a b b a s s a m e n t o del 
n u m e r o med io di b a m b i n i pe r sezione 
re la t ivamente a queste g rand i aree ur­
bane nelle qual i a t t ua lmen te se ne regi­
s t ra u n o super iore a 25 ed anche a 26 pe r 
classe (come succede a Bari) , o c o m u n q u e 
a 24. Si prevede invece u n i nna l zamen to 
del r appo r to in re lazione a quel le si tua­
zioni p iù for tunate nelle qual i , viceversa, 
il n u m e r o s embra no tevolmente o signi­
ficativamente al di sot to del la med ia . 

Poiché non poss iamo c o m u n q u e esi­
merc i dal t ener conto delle esigenze 
finanziarie complessive, u n p r o b l e m a 
qua le quel lo del la diffusione del la scuola 
m a t e r n a - con par t ico la re r i gua rdo alle 
aree u r b a n e che p resen tano r ischi p iù 
preoccupant i sotto il profilo educa t ivo -
va risolto con u n i nna l zamen to del nu­
mero med io su scala naz iona le che con­
senta di contenere , pe r q u a n t o possibile, 
l ' incremento del n u m e r o di sezioni di 
scuola m a t e r n a che p r eved i amo di isti­
tu i re nei p ross imi ann i . 

NICOLA SAVINO. Desidero in terveni re 
p iù che pe r avere u n a r i sposta pe r con­
vincere i r appresen tan t i del Minis tero 
della pubbl ica is t ruzione e del la Ragio­
ner ia generale dello S ta to . Mi d i r a n n o se 
sono d 'accordo con le mie considerazioni . 

PRESIDENTE. Desidero prec isare che 
l 'audizione h a u n o scopo de te rmina to , 
cioè quel lo di avere notizie sul la e labo­
razione del bi lancio. Non è ques ta la sede 
pe r esporre o r i en tament i .politici. 

NICOLA SAVINO. Cer tamente , m a i 
nost r i ospit i sono venut i a darc i u n a 
tes t imonianza concre ta che poi rafforzerà 
o indebol i rà convinc iment i che a b b i a m o 
già m a t u r a t o . 

Il mio convinc imento è r i su l ta to raf­
forzato e posso b revemen te r i a s sumer lo 
per quest i o t t imi funzionari , che sono poi 
coloro i qual i , in definitiva, g iud icano se 

il s i s tema st ia funzionando o meno . Oggi 
d o b b i a m o s tabi l i re dal cent ro il n u m e r o 
di hand icappa t i , poi d o b b i a m o « t rucca­
re » i r i sul ta t i pe rché si t rovino i numer i ; 
d o b b i a m o decidere dal cent ro con le 
circolar i come si d e b b a svolgere l 'a t t ivi tà 
in u n a singola scuola m a poi avvengono 
cont inui sp lafonament i perché , se u n pre­
side n o m i n a cento anziché dieci sup­
plent i , il Minis tero del tesoro deve paga re 
ed è inut i le s tabi l i re il per iodo m i n i m o di 
assenza in 11 giorni , pe rché a u m e n t a n o 
sempl icemente i t emp i delle supplenze . 

Tu t t a la po lemica che, anche impro­
p r i a m e n t e con r i fer imento ai nostr i inter­
locutori , è emersa s ta a t es t imonia re che 
la s t ru t tu ra a m m i n i s t r a t i v a è sbagl ia ta , 
ina t tua le . Come si fa, s t ando in Europa , a 
governare dal cen t ro u n s i s tema così 
composi to ? Bisogna assegnare u n budget 
annua l e - e qu ind i è necessar io u n cent ro 
che sapp ia p r o g r a m m a r e - ... 

P R E S I D E N T E . Questo t e m a r igua rda 
la pol i t ica del Governo ed il Pa r lamento , 
che deve legiferare. 

NICOLA SAVINO. Vorrei conoscere il 
pa re r e dei tecnici . 

Onorevole pres idente , non mi mortifi­
chi : non sono qui pe r i m p a r a r e a leggere 
i b i lanci ; non so farlo e vivo bene lo 
stesso. 

PRESIDENTE. D o b b i a m o tut t i impa­
ra re . 

NICOLA SAVINO. Io voglio sol tanto 
cont r ibui re , ed in ques to senso chiedo u n 
incoragg iamento ai nost r i ospiti , a c reare 
u n a scuola che abb i a u n cent ro leggeris­
s imo. Nel Regno Unito la s t ru t tu ra cen­
t ra le è compos ta da 400 tecnici . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Savino, se 
lei fosse il min i s t ro del la pubb l ica istru­
zione ed i tecnici de l l ' ammin is t raz ione 
al la qua le è p repos to venissero a fornire 
in ques ta sede u n a r isposta cont ra r ia al 
suo indir izzo poli t ico, lei si l amente rebbe 



Atti Parlamentan - R i ­ camerà dei Deputati 

XI LEGISLATURA — SETTIMA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1992 

di ques ta p resa di posizione. Non met­
t i a m o perc iò in imba razzo i rappresen­
tan t i del min is te ro . 

NICOLA SAVINO. Pa r l i amo con chia­
rezza: s t anno soffrendo le pene dell ' in­
ferno. Come si fa a lavorare in u n a 
s t ru t tu ra s imile ? 

Desidero perciò sempl icemente espri­
m e r e la m i a sol idar ie tà e r ingraziar l i , 
agg iungendo che ques to s ta to di disagio 
po t rebbe essere supera to se il Pa r l amen to 
opere rà con serietà e se loro non ci 
os tacoleranno, al fine di g iungere al la 
creazione di u n a scuola nel la qua le al 
cen t ro si a t tu i la p r o g r a m m a z i o n e . 

Non sono d 'accordo con il testo del­
l 'ar t icolo 117 del la Cost i tuzione e labora to 
nel la passa t a legis la tura dal la Commis­
sione affari cost i tuzional i , pe r cui la 
scuola r i en t ra nel la compe tenza delle 
regioni . Sono pe r u n cen t ro leggero, che 
p r o g r a m m i , indir izzi , coordini e control l i . 

P R E S I D E N T E . Avrà s i cu ramente 
modo, in a l t ra sede, di e spr imere ques ta 
opinione e p r o b a b i l m e n t e le d a r e m o ra­
gione. 

NICOLA SAVINO. Forse sa rà inuti le, 
perché s i amo condanna t i ad assistere al lo 
sgre to lamento del s is tema. 

P R E S I D E N T E . Nel corso della pros­
s ima se t t imana si svolgerà la discussione 
del b i lancio dello S ta to . Sa rà quel la la 
sede o p p o r t u n a pe r u n d iba t t i to sulle 
l inee pol i t iche. 

NICOLA SAVINO. Desidero sol tanto 
r ivolgere u n sa lu to e u n r ing raz i amen to 
ad a lcuni lavora tor i del minis tero , tor­
men ta t i d a u n s i s tema che noi non 
a b b i a m o il coraggio e la lucidi tà di 
c a m b i a r e . 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Mi 
associo alle considerazioni svolte dal l 'o­
norevole Savino . 

NADIA MASINI. Vorrei due precisa­
zioni, pe rché la p ros s ima se t t imana 

av remo m o d o di u t i l izzare quest i da t i nel 
corso della discussione del bi lancio. Rin­
grazio perc iò i r app resen tan t i del Mini­
stero del la pubb l ica is t ruzione e della 
Ragioner ia genera le dello S ta to per le 
informazioni che ci h a n n o fornito e per la 
loro re i te ra ta disponibi l i tà . 

È confermato che lo s t anz iamen to di 
50 mi l i a rd i previs to nel la tabel la B della 
legge f inanziar ia sia des t ina to all 'edil izia 
scolastica spe r imenta le e che non sia u n 
fondo pe r l 'edilizia scolast ica in genera­
le ? 

LUIGI PACIFICO, Capo dell'ispettorato 
del bilancio presso la Ragioneria generale 
dello Stato. L 'esa t ta dizione della voce, a 
pag ina 30 del la re lazione al la legge fi­
nanz ia r i a p red ispos ta dal la Ragioneria , è 
di « p r o g r a m m a di intervent i di edilizia 
scolast ica spe r imenta le ». La differenza è 
di non poco conto ed è s ta ta voluta dal 
d icas tero del la pubbl ica is truzione. 

NADIA MASINI. Capisco la differenza 
della dopp ia agget t ivazione. 

È già s ta ta avanza ta u n a r ichiesta 
specifica al min i s t ro che, al la luce di 
q u a n t o h a po tu to spe r imen ta re a Pa­
lermo, ha r isposto in u n cer to modo . La 
m i a d o m a n d a , pe r t an to , non è casuale ed 
il m io r ag ionamen to è che se ques ta 
postazione, r e i t e r a t amen te chiesta dal 
Pa r l amento , serve ad ap r i r e f inalmente la 
s t r ada ad u n a legge-quadro pe r l 'edilizia 
scolastica, il percorso è di u n certo t ipo. 
Se invece si t r a t t a di r ibad i re u n a l inea 
che la Commiss ione aveva a m p i a m e n t e 
cr i t icato in passa to , re la t iva ad un 'edi l iz ia 
scolast ica sopra t tu t to sper imenta le , chia­
r a m e n t e il percorso è u n a l t ro . 

LUIGI PACIFICO, Capo dell'ispettorato 
del bilancio presso la Ragioneria generale 
dello Stato. Si t r a t t a di u n a posta che è 
sot toposta alle del iberazioni del Parla­
m e n t o e r ichiede u n apposi to provvedi­
m e n t o legislativo, secondo cri ter i r i tenut i 
oppor tun i dal P a r l amen to stesso. 

NADIA MASINI. In re lazione al capi­
tolo concernente le supplenze annua l i m a 
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anche gli insegnant i della rel igione cat­
tolica e delle ma te r i e facoltative, occorre 
fare ogni volta u n o scorporo funzionale 
pe r capi re quale sia la spesa pe r le 
supplenze . Mi chiedo se non sia possibi le 
prevedere u n a separaz ione delle voci, al 
fine di u n a le t tura p iù ch ia ra dei da t i di 
bi lancio che consenta di seguire l ' anda­
men to del set tore. È u n sugger imento 
tecnico affinché vi sia maggiore t raspa­
renza nelle voci di u n a pa r t e consis tente 
del bi lancio. 

TIBERIO CECERE. Ins ieme al collega 
Vendola consigliai al min i s t ro Iervolino 
di recarsi a Pa le rmo fornita dei docu­
ment i necessari pe r ind iv iduare cer te 
responsabi l i tà m a t u r a t e in quel la ci t tà, e 
ne l l ' a rea mer id iona le in genere, in o rd ine 
a l l 'appl icazione del cosiddet to decre to 
Falcucci. 

Vorrei perciò sapere se negli e labora t i 
predispost i dal dot tor Pacifico s iano con­
tenut i da t i di verifica del g rado di a t tua­
zione del decreto p r i m a ci tato, disaggre­
gati pe r plessi scolastici e n u m e r o di aule . 
Chiedo questo perché il min i s t ro Jervo-
lino, con mol t a tempes t iv i tà e sensibil i tà , 
m i h a inviato u n a scheda del servizio 
informativo sull 'edil izia scolast ica da l la 
quale però non ho po tu to r i levare qual i 
plessi scolastici - pe r esempio a Napol i -
sono stat i interessat i dal l ' in iz ia t iva del 
comune pe r la real izzazione delle au le 
previs te ai fini de l l ' e l iminazione dei 
doppi tu rn i . Infatti , in ta le scheda si 
faceva r i fer imento non p iù alle aule m a 
alle « opere »; e non m i è s ta to possibi le 
capi re perché da u n a enunciaz ione mol to 
semplice - pe r l ' appun to il n u m e r o di 
aule - si fosse a r r iva t i a l la gener ica 
dizione « opere ». 

Ho conta t ta to , quindi , la dot toressa 
Lucchett i Cragnott i - m i è s ta ta ind ica ta 
come la responsabi le del servizio di edi­
lizia scolastica - la qua le m i h a r isposto 
che non poteva fornirmi i da t i nel la 
forma semplice da m e r ichiesta . Io sono 
archi te t to ed a m m i n i s t r a t o r e e perc iò 
c o m p r e n d o bene cosa s iano i mu tu i , gli 
s tat i di avanzamen to , le diverse fasi di 
costruzione, m a il popolo vuole sapere 

quan t e aule sono s ta te crea te e quan t i 
doppi tu rn i e l iminat i . E d io non posso 
r i spondere che è in a t to u n a p rocedura di 
esecuzione, che esistono var ian t i in corso 
d 'opera e quan t ' a l t ro : definizioni tu t t e che 
r endono c o m u n q u e difficile la comuniza-
zione e, quindi , compl icano la vi ta al 
povero depu ta to mer id iona le che deve d a r 
conto delle cose in m a n i e r a semplice . 
Capite bene che non posso r i spondere che 
la Cassa deposi t i e prest i t i h a erogato 
3.600 mi l i a rd i q u a n d o a Pa le rmo ed a 
Napol i non si r i scont ra la real izzazione di 
u n ' a u l a in p iù . Ad esempio, a Gravina di 
Catania , a t t raverso l 'esiguo inves t imento 
di 150 mil ioni , av rebbe dovuto essere 
e l imina to il t r ip lo t u rno : e che non si 
sapp ia se sia s ta to ciò fatto si c o m m e n t a 
da sé. 

La dot toressa Cragnot t i m i h a sugge­
r i to di r ivolgermi a l l ' ammin i s t r az ione pe­
riferica, vale a d i re ai provvedi tora t i . 
Dico con franchezza che ho p a u r a a 
p r ende re conta t t i con quest i u l t imi perché 
sono s icuro che m i r inv ierebbero ai co­
m u n i o al la province, pe r cui passereb­
bero mesi senza che io r iesca a risolvere 
ques to p rob lema , che non è di poco conto 
ai fini del lavoro mio e del la Commis­
sione pe r impos ta re su fondament i certi , 
ad esempio, la p r o g r a m m a z i o n e del 
t e m p o p ieno e del t e m p o pro lunga to . È 
evidente a tu t t i che quel la b u o n a m e t à di 
ragazzi che ancora segue i doppi tu rn i 
non po t r à cer to usufruire del t e m p o 
p ro lunga to . E ciò s i cu ramen te ha dei 
riflessi su q u a n t o diceva poc 'anzi il do t tor 
Paradis i c i rca il r a p p o r t o classe-alunni ed 
il conseguente fabbisogno di personale . 

LUIGI PACIFICO, Capo dell'ispettorato 
del bilancio presso la Ragioneria generale 
dello Stato. R ingraz io l 'onorevole Masini 
pe r i suoi sugger iment i c i rca la possibi l i tà 
di sc indere il con tenu to del capi tolo 1034, 
enuc leando gli insegnant i di rel igione. È 
u n a p ropos ta che e s a m i n e r e m o al la pros­
s ima occasione ut i le , ins ieme al Minis tero 
del la pubb l i ca is t ruzione. Desidero, però, 
prec isare che è c o m u n q u e possibile avere 
i da t i d isaggregat i , nonos tan te che il 
capi to lo sia unico . Disponiamo, infatti, di 
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tu t te le anal is i e poss i amo sempre t ra­
smet ter le al la Commiss ione . 

NADIA MASINI. La le t tura è però 
difficile, pe rché si p a r l a di u n a massa di 
incidenza pa r i al 10 pe r cento, che va 
scorpora ta ogni volta . 

LUIGI PACIFICO, Capo dell'ispettorato 
del bilancio presso la Ragionerìa generale 
dello Stato. Quan to al la d o m a n d a dell 'o­
norevole Cecere circa il da to d isaggregato 
del n u m e r o di nuove aule in s i tuazioni 
ter r i tor ia l i par t ico lar i , qua le quel la di 
Pa le rmo, des idero d i re in p remessa che, 
sul p i ano personale , concordo con le sue 
osservazioni . Credo, comunque , che il 
Minis tero della pubb l i ca is t ruzione possa 
fornire indicazioni uti l i c i rca i da t i ri­

chiesti , che come gli a l t r i po t r anno suc­
cess ivamente essere t rasmess i al la Com­
miss ione. 

PRESIDENTE. Ringraz io nuovamente 
i nostr i ospit i pe r averci consenti to di 
svolgere ques ta u t i l i ss ima audiz ione e per 
aver r isposto con t a n t a precisione e pa­
zienza alle d o m a n d e dei commissar i , la 
cui cur ios i tà penso perc iò sia s ta ta am­
p i a m e n t e soddisfat ta. 

La seduta termina alle 17,35. 
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